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GIÒ BARBERA

C
on la fine dello stato 
di emergenza per la 
pandemia  del  co-
vid-19,  potrebbero  

andare in archivio anche gli  
adempimenti straordinari per 
mantenere il  distanziamento 
fisico in locali e attività. Per gli 
stabilimenti  balneari,  impe-
gnati nei preparativi di allesti-
mento della spiaggia, ciò signi-
fica che non sarebbe più obbli-
gatorio rispettare i  10 metri  
quadri  minimi per  ogni  om-
brellone. Più dell’inflazione, i 
rincari di energia e gas, per i 
balneari liguri la vera discrimi-
nante, anche per ragionare sui 
listini per ombrelloni e lettini 
nella stagione 2022, è quella 
del distanziamento sulle spiag-
ge.  La prossima settimana è  
previsto un incontro tra Marco 

Scajola, assessore regionale al 
Demanio Marittimo e i rappre-
sentanti sindacali. «Di certo – 
afferma  Enrico  Schiappapie-
tra,  presidente regionale del  
Sindacato Italiano Balneari – 
servono nuove linee guida per 
prepararci al meglio. Così co-
me negli stadi la capienza è tor-
nata al  100%, ci  aspettiamo 
un allentamento delle restri-
zioni anche nelle spiagge». 

In effetti nel decreto di fine 
emergenza non c’è traccia sul-
la gestione degli stabilimenti 
anche perché durante la pan-
demia erano stati siglati proto-
colli di sicurezza direttamente 
con le Regioni. I balneari si pre-
parano al confronto con Scajo-
la chiedendo di scendere alme-
no a otto metri quadrati. «Non 
vogliamo un liberi tutti ma in 
Liguria gli stabilimenti hanno 
perso dal 30% al 35% dei posti 
disponibili». Tema caldo che 
agita il sonno alle imprese bal-
neari della Riviera e tra queste 

Alassio.  «Siamo  ancora  alle  
prese con la riforma legata alla 
direttiva Bolkestein sulle con-
cessioni,  ma  ora  dobbiamo  
pensare anche all’estate che è 
alle porte. Per Alassio – avver-
te Emanuele Schivo, presiden-
te dell’Associazione Bagni Ma-
rini - il problema di capienza 
dei lidi è una storia seria che si 
ripercuote anche su tutte le al-
tre realtà economiche in pri-
mis gli albergatori. Le distanze 
vanno eliminate senza se e sen-
za ma». Ridurre, o ancora me-
glio eliminare le distanze, per i 
balneari rappresenta un fatto-
re psicologico legato all’incer-
tezza sul futuro: visto che le 
concessioni scadranno a fine 
2023, qualcuno potrebbe esse-
re tentato di portare a casa in 
questi 2 anni tutto il possibile. 

Sul  territorio  ligure,  fatto  
più di piccole spiagge che di 
grandi distese sabbiose, le re-
gole anti Covid che hanno im-
posto un distanziamento di al-
meno 10 metri  quadrati  per 
ombrellone hanno  avuto  un  
impatto pesante. «Negli ultimi 
2 anni abbiamo rispettato le 
misure di sicurezza e bene per-
ché non c’è stato neppure un 
caso di Covid nei bagni marini 
liguri. Ma questo ha significa-
to ridurre il numero delle po-
stazioni. Ad esempio, uno sta-
bilimento che aveva 150 om-
brelloni è sceso a 100-110, chi 
ne  aveva  80  a  50»,  precisa  
Schiappapietra. —
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Fine emergenza Covid: i balneari chiedono che passi da 10 a 8 metri lo spazio tra gli ombrelloni

“Nuove regole e distanze
ridotte sulle spiagge”

In Liguria nella settimana 
tra il 21 e il 27 marzo sono 
stati rilevati 9.496 nuovi 
casi,  un trend ancora in  
crescita. L’Rt si attesta a 
1,2. Il tasso di occupazio-
ne dei letti in terapia inten-
siva si attesta al 4% e in 
area medica al 16%. Se-
condo il monitoraggio set-
timanale del ministero del-
la Salute, con dati aggior-
nati al 30 marzo, l’inciden-
za è di circa 629 casi ogni 
100 mila abitanti, la setti-
mana precedente era 645.

Gli ultimi dati regionali 
registrano  1.576  nuovi  
contagiati,  il  14,68%  di  
10.732 tamponi effettua-
ti,  2.497  molecolari  e  
8235  antigenici:  nella  
giornata  precedente  la  
percentuale era 12,96%. I 
positivi totali diminuisco-
no  lievemente,  17.859,  
43  in  meno,  grazie  a  
1.617 guariti i nuovi casi 
sono 163 in Asl 1, 267 in 
Asl 2, 732 in Asl 3, 139 in 
Asl 4, 275 in Asl 5. Gli ospe-
dalizzati  sono  2  in  più,  
258, e in particolare le te-
rapie intensive anche se re-
stano a 8 letti occupati re-
gistrano 2 nuovi ingressi 
di casi gravi. In particola-
re, ci sono 3 bambini rico-
verati in più al Gaslini. I 
morti salgono a 5204 con i 
decessi di un uomo di 74 
anni a Savona e una don-
na di 92 nel Tigullio.I pa-
zienti in isolamento domi-
ciliare scendono a 17589, 
41 in meno, e le persone in 
quarantena sono 969, 43 
in meno. Ieri solo 858 vac-
cinazioni. ALE.PIE. —
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il primo paziente e’ stato un malato di sla

Al via la Radiologia a domicilio
si partirà con 500 esami l’anno

celebrata una messa per il santa maria di misericordia

Albenga, battaglia per l’ospedale
Sabato manifestazione a Cairo

Due territori lontani tra loro 
ma che lottano per lo stesso 
obiettivo:  Albenga  e  Cairo  
Montenotte  combattono  per  
la sopravvivenza del Santa Ma-
ria di Misericordia e del San 
Giuseppe. Ieri mattina a San 
Bernardino di Albenga il parro-
co don Stefano Crescenzo ha 
celebrato una messa per soste-
nere l’ospedale ingauno invi-
tando  all’eucarestia  associa-
zioni, comitati cittadini e Am-
ministrazione.  Un’iniziativa  
che  fa  seguito  all’intervento  
dal  palco  di  piazza  Petrarca 
del  vescovo  Guglielmo  Bor-
ghetti: «Io sto dalla vostra par-
te. La chiesa vive nel popolo e 

sul territorio. Perciò aderisce 
completamente alla richiesta 
per il recupero dell'ospedale e 
del pronto soccorso». 

In città però è iniziata anche 
una battaglia politica. Il Pd at-
tacca Lega e Forza Italia sulla 
proposta di trasferire il Dea da 
Pietra ad Albenga. «Non vo-
gliamo far chiudere nulla, ma 
riaprire e portare investimenti 
Abbiamo  sempre  detto  fino  
dal primo giorno che la lotta 
per l’ospedale di Albenga e per 
il  pronto  soccorso  ingauno  
non è una lotta tra campanili e 
non è un bisticcio tra Pietra Li-
gure e Albenga». Anche Fratel-
li d’Italia invoca la pax con San-

ta Corona e lo fa con il capo-
gruppo  Roberto  Tomatis:  
«Uniti si vince». 

In Valbormida saranno uni-
ti i 19 sindaci con i sindacati di 
Cgil, Cisl e Uil che hanno sotto-
scritto un documento unitario 
per la difesa e il potenziamen-
to della sanità pubblica in vista 
della manifestazione di sabato 
9 aprile. «Per un nuovo model-
lo di sanità in Liguria, che pre-
veda investimenti e non chiu-
sure di servizi e reparti, la Cgil 
di Savona sarà presente insie-
me ai suoi sindacati di catego-
ria,  a  partire  dalla  funzione  
pubblica Cgil e dal sindacato 
dei pensionati Cgil – fa sapere 

Andrea Pasa, il segretario pro-
vinciale della Camera del Lavo-
ro – Il mantenimento dei servi-
zi in questo territorio è sempre 
più difficile. Serve una sanità 
pubblica di prossimità (nell’o-
spedale e nel territorio) per i 
cittadini, donne, uomini, gio-
vani, anziani che garantisca il 
diritto alle prestazioni e un ser-
vizio di qualità assicurando il 

rispetto dei diritti di lavoratri-
ci e lavoratori del settore». In 
piazza ci sarà anche il Comita-
to Sanitario Valbormida. L’o-
biettivo è «far sentire la nostra 
voce alla Regione, per far sape-
re all’opinione pubblica che la 
Valbormida non  dorme.  Vo-
gliamo lottare contro torpore 
e rassegnazione».G.B. —
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Adesso si potranno effettuati raggi nelle case di malati o nelle Rsa

Coronavirus

Ieri 267 casi
e una vittima
di 74 anni
al San Paolo

I balneari sperano in un allentamento delle restrizioni in spiaggia

IL CASO

SANITÀ

E' partito anche a Savona il ser-
vizio di radiologia a domicilio 
dell'Asl2.

Il primo paziente ad usufrui-
re del servizio è un uomo affet-
to da Sla e costretto a letto. 
«Voglio  ringraziare  i  tecnici  
che sono venuti a casa a svolge-
re questo servizio, Iuri Dotta e 
Davide Fortunato - dice la mo-
glie dell'uomo -. Si tratta di un 
servizio importante per i pa-
zienti allettati e che viene svol-
to con grande cura e attenzio-

ne». La radiologia a domicilio 
è stata attivata per i pazienti 
fragili e per gli ospiti delle Rsa 
e Rp curata dal Dipartimento 
di diagnostica in sinergia con 
la Struttura di coordinamento 
delle professioni sanitarie ter-
ritoriali. In genere si tratta di 
persone che hanno bisogno di 
esami  radiologici  vengono  
portate in ospedale in ambu-
lanza e accompagnanti da un 
familiare o da personale delle 
strutture, ma che potrebbero 

risentire  anche  di  un  breve  
viaggio in ambulanza. Ma il  
servizio riguarda anche quei 
pazienti allettati e curati in ca-
sa, che potrebbero essere por-
tati in ospedale con estrema 
difficoltà proprio per le loro 
condizioni di salute. La radio-
logia a domicilio permetterà 
invece di evitare questi rischi 
oltre a permettere di ridurre la 
pressione sui servizi ospedalie-
ri. Gli esami che vengono fatti 
sono  quelli  possibili  con  la  

strumentazione «portatile» co-
me al torace, bacino o parte de-
gli  arti  superiori  o  inferiori.  
Una volta fatta la radiografia 
le immagini vengono inviate 
al medico radiologo che fa il re-
ferto  scaricabile  dal  portale  
dell’Asl.

Nella prima fase del proget-
to  la  radiologia  domiciliare  
verrà destinata agli ospiti del-
le Rsa e Rp nel distretto radio-
logico del  Levante per  circa 
500 prestazioni l'anno previ-
ste. Nelle fasi successive si pro-
getta di estenderla al distretto 
che comprende la radiologia 
del Ponente. Nel servizio della 
radiologia  a  domicilio  sono  
coinvolti due tecnici di radiolo-
gia medica, formati per la ge-
stione dei pazienti fragili, e un 
amministrativo. E.R. —
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L’ospedale San Paolo

Ieri ad Albenga è stata celebrata una messa per sostenere l’ospedale
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